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LA VOCE AMICA 
BOLLETTlftD DELLA PAHRDCCHID DI 

Il caldo • e noi 
Lo abbiamo sospirato quest 'inver­

no quando, durante quelle rigide gior­
nate che difficilmente dimenticheremo, 

. ci stl'ingevamo freddolosi attorno al­
la stufa, la quale mentre ci divorava 
80tto gli occhi la scarsa legna non 
sempre riusciva a .riscaldami a suffi­
Ct'>l\Zl\. 

Dicemh:re, gennaio, febhra:~o: faceva 
freddo allora! nn fretldo eecezionale 
e no"i c;;ome per consolarei dicevamo : 
"e~rà pure quest'estate, verrann0> i 
b.e-i gìm:ni, tornerà il caldo! e sem­
bJJraVll. quasì che al sol@ pensiero le 

· memhra già si intiepi,dissero. Orn ci 
si.amo,. Esta~e, · hei giorni e caldo sono 
toi;nati,. Un ealdo. africano:. 'l'utto ec­
cezi\o!llaDe qucst' ann0o :· I '!inverno coi 
suoi freddi sibeuiani, la primavera 
con, 4 i:nce38anl<' pfog-gh1 che non ri­
spettò nemmeno la S<?n11 del Venerdi1 
santo, l'estate con questo caldo che- ci 
togjJi.re il respi.ro. Meglio l,'inverno, 
dice qualcuno, dimentico che f~rse 
in gennaio, aveva qe<tto: 1111•egJio I' es.ta.-­
te ! M·a così è : l'uomo è un esseFe· in­
c n tt'ntabile. 

Contentabile 'o no, il' fatto è che fa · 
caldo, un cald.o da. morire. Le crona­
che giornalistich.e,_ · dei' giorni scorsi 
hanno regi1strato qµa e là perfino dei 
morti per insolazione. 

Noi . per conto1 nostro abbiamo r.egi~ · 

strato apche. qualGhe coS:a altro, com.e 
rllgazze e donne· vestite iudecentemen• 
te. per_ le strade e in, Chjesa, giovani' 
e u~1rnt"lni mezzo, nudi:. in cas.a e fuo- ­
rii, bambivi o harn1bine i.q . mutande· 
sulle pubbliche vie, Vergog11a! Se il 
caldo. dev.e condurr.e a- que.ste cons.e­
guenze di cosi impudente e sfacciato 
nudismo, hanno ragfo.ne qµelli che. di- · 
cono: meglio }; inverno. 
· Le -strade · le piazze ·sono luoghi pub­

blici . dove ognuno ha diritto di tran­
sitare rispettato. E' non tutti hanno 
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voglia di vedere .per forza, ogni volta 
ohe escono di casa, le rtudiltà dél 
pros.simo. 

L'uom'ù è un essere religioso, ma 
quando perde la religione se 11e va 
anche la morale, il pudoré, là decen­
za e la buona civile educaziione. 

•** 
'La buona civile educazione - ed i­

struzione - dièono che il sole è salute. 
E chi dice il contrario? 
Ma chi mai però dice che i1 sole si 

debba prendere quaS1i-nùdi, per le 
strade e per le piazze, in evi;dente of­

. fo,;a del buon costume? 

n sole, la ginnastica, il moto, il 
gioco, l'aria dei camp·i1,. il pasiseg.gi,iio 
fuori dell'abitato sono illd.uhbiamente 
aigllrettanti meziz1i• ·d~ salute; è però 
chiaro e universalmente ammes,so1 che 
di essi cì s~ può benissilmlo servire sen­
za calpestare le regole che morale, re­
ligione, civiltà, buon senso ed educa­
ziione - che sono pure coeffi.centi d,i 
salute - suggeriscono. 

L'uomo è. un èssei;e r~agi-0n~vdl'e ;. 
dovrebbe quindi capire che la salute 
si acquista e si' conserva principal­
mente· con lo star fontani d~1 tutti 
VI·ZI. 

Rassaomr di· viìa panocc,hiare, 
L'estate, come sempre,. segpa ùn 

rallentamento nelle attività pauoc­
chiali. Il ltermine· deN 'anno catechi~ 
stico nella , dottrina e di quello sociale 
in seno, all' A~ione Cattolica, il caldo, 
i lav.oii della , campagna, la. (ll}J.Ontica­
zione e P emigrazione che in qµesto 
periodo tocca la quota più alta, sono 
afoune fra le cause di questo rallen­
tamento. 

AttiVità rid·otta però· non deve si­
gnificare attiVità· nulla; anzii ·deve pfot­
tostò- essere come una' sosta di riposo 
e-· di vis.toro, di . rifòrnirnento e nr-epa­
razione · per ntwvo- lavoro-. 

Riposo e ristoro: nella luce di ·que­
sta oorn'.ée vanno inquadratè le gitè 
fatte dàlle associazioni il rriese scOTso, 
e 1' orgattizzazione di colonie tempo­
tanee e diurne per bambini. 

Rifornimiento e preparazione: in 
qllesil:à pagina abbiàmo scritto e stia­
mo r-;ctivendo ~ costi1tu:tione ACLI e 
congressi di Azione Cattolièa. 

Per chiarezza, poche righe sn cia­
scuno di questi temi. 

Site 
Se· né imhaslitotio due, una pèt i 

éa:tittJti, Giov. Maschile e Piccolo 
Cler'O' ìl 1s luglio, F'altta per l1a Gio. 
Femm. e Catechiste il 27 dello ste'sso 
tn'ésè: Lutlé é cfne métiìate, tutte e 
due' héìi riuscite, tuUé e due ptess'a 
J!>'OCC'.>- coti: lò stesso itinerario: Agotdd, 
Capr'ide, Fàlzarego', Cortina, Tal, Lon.; 
g.atone, Gd di S'al;ce. Sottolirtièare le 
p'l'l:role: ·futte due' meritate. · 

Er"à' giusto i:nf~tJfi' procurare un o­
Iiésto' e·d istruttivo sollievo a chi1, co­
m~e· i eant'ori, nòn Ìia conosciuto osta­
coli q.uando si traiitàva di preparare i 
éanti pel' il decoro délle funzio·IÌÌÌ refi­
gib~é; a chi\ è()me im' determinato e 
lien' not'ò' gruppo· d·i giovanotti, da me­
si; ormai fret.[ù'ehta· ogni. settimana le 
lez,foni di cuhura religiosa tenute dal 
oà.ppelfono;· a éhi, come i ragazzi d~l 
Piècolo Clero~ d~ un aùno quasi vie­
né a S·erviTe· lk Mess~1 tutte le mattine' 
a disp,etto del fredl:J.ò e del' caldo, del' 
fango e· délla pioggi·a, d'el vento e del­
la neve; a chi, come le giovani' di A. 
C. e le èatechi'ste ha sempre e volen­
tie.ri prestatw generoso · il• suo aiuto 'al 
Sacerdote neWi1stru-zione ai: fanèìulli, 
Ii·eilla , buona stampa e nelle· varie o~ 
pére di; Apostolato: pro Sernri.nariCi·~ 
pro . M~ssioni, pro Università Cattoli­
ca ed· altre. 

Congt"essi1 di• :Jlzt"òne' fJattoliea 
I1 FartcìuHi Catfolici della ciittà e 

suburbio, in it,ttesa del Congresso Dio­
oeisano che si' tèrtà a B'elluno il 4 ' set-

' ' 



temhre pross'imo, hanno tenuto un 
congresslino foraniale a Libano il 29 
del mese scorso. Dico1io che i nÒstri 
si siano fatiti onore. 

Gli Aspiranti e la Giov. Maschile 
hanno scelto la ·loro <iata, 15 ·Agosto, 
festa della Madonna Assunta in cielo, 
per radunarsi da tutti i luoghi della 
diocesi a Belluno in un incontro fra­
terno che servirà ad animarli, entu­
siasmarli e unirli 'empre più .. 

Gìi Uomini di A. C. desidererebbero 
anpare a Roma al grande Convegno 
Nazionale dei giorni 6, 7, 8 settem­
bre che ivi si terrà per celebrare il 
25° della loro fondazione, ma temo 
che malgrado la huùna volontà, do­
vranno aCC0111tentarsi di esisere presenti 
in is.pirrito e di leggere la relazione delle 
manlifestazioni nel loro giornale «Noi 
Uomini)) che diventa sempre più 
bello. 

Nelle Asisociiazioni Femmilnili, le 
Giovani terranno il loro congrresso il 
31 del c. m. 

.Ce A.C.L.I. 
Sono la famiglia dei lavorntori cri­

stiani. 
Molti le conoscono solo perchè da 

es,se sono s,taLi assistiti. Ma l' assisten­
za non è che una delle attività che es­
se svolgo1no. 

Essenzialmente esse sono - lo ripe­
tiamo - la famiglia dei lavoratori cri­
stiani; vale a ditre: le Associazioni 
~he raccolgono, come in una fami-­
glia, tutti i lavoratori cristfani, uo­
mini e donne, giovani e anziani, la­
_voratorri del pensiero e del braccio, . 
del campo !"' ·del'l'officina, per la dife­
sa <<cri1stiia:na)) degli interessi propri 
di ciascuna categoria. 
. Bisogna rioonoscer~ che siamo indie­

tro su questo punto, specie se guar­
diamo a quello che in altre diocesi si 
è già realizzato. Però anche da noi o­
r.a SIÌ sta lavorando con inteHigenza e 
sodezza di propos~ti. In Parrocchia ·è 
nato un primo nucleo di Aclisti ed i 
prossimi mesi1 segneranno senz'altro 
u:n più deciso ingresslO e avanzamen­
to su questo campo. Per quesfo ne 
ripadere1mo. 

.Ce Colonie 
Mentre un discreto numero di bam­

bini partiva ~per il monte e per il ma­
re, tra ·difficoltà ed incomprensioni 
siamo riusciti a varare la Colonia 
diurna nell'edificio scolastico di Gia­
mosa. Tra diffi·cohà, perchè a questi 
chiari di luna non è facile provvede­
re .dli che sfamare cinquanta bocche. 
E il vitto non è che un aspetto del 
prohleimia, grave certamente, ma for-
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se meno di qualçhe altro, per esem­
pi10 quello della legna. 

Tra incomprensioni, perchè tutti, in 
una gara davvero m!Ìrabile se si legge 
in es1Sa lespressione d1i quell'affetto 
materno che quando si tratta del be­
ne dei propri figli non bada alle rego­
le della convenienza e deJ galateo, a­
vrebbero voluto mandare il figlio o la 
figlia al mare, al monte, e nel primo 
turno; e semb~avmno pigliarsela col 
medico che iniquamente aveva cata­
logato tra i sani gli ammalati e vice­
versa, e con qualche altro che· coi 
monti, m1ari, turni, sani ed Hmmalati 
c'enitrava come i cavoli alla merenda. 

Ad ogni modo, per questa volta è 
andata così e chiudiamo la rubrica. 

. Ma, credetelo, non l'avremmo aper­
ta, se essa fra l'altro non ci avesise ri­
velato anche un aspetto morale. Leg­
gi : ego i Sllllo ! 

VARIE 

Il Parroco 
impedito quesrta volta di stendere di 
sua mano il bollettino per lordine dei 
medici che gli hanno imposto i ii più 
aissoluto riiposo, ringrazia tutti quelli 
che lo hanno viisitato nella sua breve 
degenza all'Ospedale e poi in casa, e 
colorn che in vari modi si sono di lui 
i1nlteres1Sati dli1mostrando premura per 
la sua salute e affetto per la sua per­
soina. Il suo più grande ram1miarico è 
quello di non trovarsi in mezzo ai 
su'o[ figli t ·dri1 non poterli tutti aoco- , 
gl1iere al suo capezzale. Perchè pre­
sto arrivi, ndla salute riacquisltata, 
qaesto giorno desii.derat'ils.simo dell 'in­
cootro del padre coi figli, · egli conta 
sull'aiuto delle vostre . preghiere . 

Il Card; Schuster 
aroiive·scovo dli Milano, ha emanate 
delle norme severe per l 'ingresiso del­
le donne in Chiesa. Trascrivo l'u1ti 
ma: «Le persone incaricate di ass.iste­
re alle porrte della chiesa, rimandino 
garbatamente ma INESORABILMEN­
TE, chiunque a loro prudente giudi­
zio non si attenesrse alle disposizioni 
date (braooi,a compleitamente coperte, 
calze lunghe, velo, vesti al di sotto 
dcl ginocchio, :piente scollature))). 

édntell.iigenti paucm), che vuol dire: 
a buon intendi/tor poche parole. 

Diamo il benvenuto 
a quei villeggianti che sono venuti tra 
noi, ben dlisposti a div?~lere con essi 
airia, luce, acqua, sole, viottoli e sen­
tievi, ombre e panorami, setmprechè 
il loro contegno religioso e morale sia 
di edificazione e non di scandalo. 

Anche qui si po,Lrebbe ripetere : in­
teUigenti pauca. 

Encomio solenne 
a quelle pie persone che, così alla 
cheticheiJla, stanno raocogliemdo ma­
teriale e denaro per fornire l'Asso­
ciazione Fanc:iulli Cattol~ci dei pre­
scritti fazzoleitti colorati e della ban­
diera. 

Posta agli assenti 
Odofo Giovanni e Da Riz Antonio, 

SvizzeTa: Ho ricevulo mezzo corriere 
offerta pel bollettino. Grazie e auguri 
di buona salute e forrtuna. 

Sommacal D'ario, Svizzera: La tes­
sera è una consegna, un programma, 
un Olnore. Godo che. nel nuovo posto 
si trovi meglio. Auguri di bene. 

Caldart Antonio, Latisana (Udine): 
13 luglio: i, cantoci in ~ta. Nel ca­
mion c'era un posto vuoto, era H suo! 
Ricevuto offerta per il bollettino. Gra­
zie e auguri. 

A tutti: Vi raccomando grande cu­
ra per la salute del vostro corpo e 
della vostra anima. 

Per la salurte del corpo: non asso­
gettatelo a fatiche troppo dure e pro­
lungate, srpeoie se, coirne ci vilCll rife­
rito, rnon sempre il cibo è biÌ.ono e ab­
bondante. 

Per la salute dell' arnima : i perico­
lir sono molti. Sia~ prudenti. Special- . 
menrte voi, ragazze. Non tutte le no­
tiz,ie che arrivano sul vostro contegno 
sono buone. Per carità, la vostra vir­
tù e la vostra anima prima e sopra­
tutto. 

Se qualcuno forse non r,iceve il Bol­
lettino, gli è perchè. non ne possiedo 
l 'ind:ilrizzo. L'ho chiesto più volte ai 
faimiliarri, ma non tu ~ti s~ preoccupano 
di fare giungere ai propri assenti que­
sta <<Voce Amioa)). 

NEL LIBRO O' ORO 

Pro C•lonie 

Sommacal Anna L. 100, Fiabane 
~i~tro 100, N~ N. 100, Tramontin I· 
da 250, De Biasi Alherto 500, Dal 
Pont Anna 100, Da Gioz Olga 300, 
Capraro Luigi 200, Savaris Mario 600, 
Da Riz Nives 100; De Vecchi 'Ivano 
200, Praloran Maria 300, Praloran A­
nirta 300, Celato Galliano 500. 

Ad altra numero: le offerte pel Bol­
lettino e la Statistica pa,rrocchfole. 

Coi permCflso dell'Autorità Ecdeemastlia 

Mons. G. Da Corte, direttore responsabi'~ 

' Tipog!l'a fia. Ve~covile - Belluno 




